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TESTO DELL'INTERROGAZIONE 
 
 
 
 
Taglio ripuale selvaggio lungo il Vedeggio 
 
 
È noto, senza essere degli specialisti,che la presenza di vegetazione lungo i corpi d’acqua, fiumi e 
torrenti, ma pure laghi, riveste grande importanza. La presenza di alberi e cespugli, oltre a 
costituire rifugio per animali e insetti di ogni genere, costituisce una protezione dal sole cocente 
dell’estate. Evita, soprattutto là dove il corso d’acqua si allarga e forma pozze d’acqua di non 
grande profondità, che la temperatura del corso d’acqua aumenti eccessivamente mettendo in 
pericolo la fauna ittica e provocando morie di pesci per mancanza di ossigeno che con il calore si 
disperde. 
Da amici pescatori della zona, ma pure da persone che frequentano il fiume per passeggiate e alla 
ricerca di tranquillità nella natura lungo il Vedeggio nella zona di Camignolo, Mezzovico, Vira e 
Bedano, ho avuto segnalazioni circa un taglio selvaggio della vegetazione lungo il corso d’acqua. 
Mi sono recato sul posto e ho potuto constatare che effettivamente qualcuno è intervenuto senza 
cognizione di causa e ha provocato danni considerevoli le cui conseguenze si manifesteranno nel 
corso dell’imminente estate e non solo. 
Siccome la Legge federale sulla pesca prevede un’autorizzazione da parte dell’Autorità cantonale 
competente, mi sono chiesto chi abbia potuto dare questo permesso, ammesso che sia stato dato. 
Ho ricevuto una serie di fotografie che non invio, ma tengo a disposizione. Esse dimostrano 
quanto l’intervento sia stato selvaggio, totale e aggiungo senza tema di usare termini forti: 
spregiudicato, da incompetenti e dannoso.  
 
Fatte queste brevi premesse, chiedo al Consiglio di Stato: 

1. è al corrente dei fatti sopra denunciati? 

2. In caso affermativo, chi ha eseguito i lavori e chi ha dato l’autorizzazione e sulla base di quali 
scelte scientifiche? 

3. In caso negativo, cosa intende fare il CdS per individuare i responsabili e intervenire sulla 
base della legge che prevede addirittura la denuncia al Ministero Pubblico? 

4. In ogni caso, come intende ripristinare la situazione di copertura vegetativa delle rive in 
questione e chi se ne assumerà i costi? 

5. Intende monitorare la situazione e, in caso di moria di pesci, come intende il CdS 
responsabilizzare gi autori dei danni e la eventuale sostituzione della fauna ittica che 
risultasse perita? 

 
 
Tullio Righinetti 
 


